
 

 

 

 

 

 

 

Lymphedema Day SICPRE, tecnologia e consapevolezza le “armi” della cura 

Il 6 marzo, in occasione del World Lymphedema Day, a Pisa si svolge l'evento 

di sensibilizzazione su questa patologia che conta 40.000 nuove diagnosi all'anno in Italia. 

Informazione, prevenzione, approccio multidisciplinare e tanta specializzazione  

gli elementi alla base del trattamento più efficace 

 

 

Roma, 6 marzo 2026 – Il linfedema è una malattia cronica e progressiva dai grandi numeri (ne 

soffrono 250 milioni di persone nel mondo e in Italia ci sono 40.000 nuove diagnosi all’anno) che si 

manifesta con l'accumulo di liquido (linfa) nei tessuti degli arti superiori o inferiori, che per questo 

appaiono gonfi. Il linfedema ha gravi conseguenze sulla qualità di vita del paziente, ma grazie 

all’ultimissima tecnologia diagnostica e operatoria e all’informazione - fondamentale per non 

trascurare i segnali iniziali della malattia – viene oggi affrontato in modo sempre più efficace. 

Ma non basta. 

Proprio dalla volontà di accrescere la consapevolezza del paziente nasce il Lymphedema Day 

SICPRE, organizzato il 6 marzo 2026 - in occasione del World Lymphedema Day - da Emanuele 

Cigna, professore ordinario di Chirurgia Plastica all'Università degli Studi di Pisa, che ospita la 

manifestazione.  

 

“Il linfedema può comportare difficoltà nei movimenti, infezioni ricorrenti e problemi nella vita 

sociale, ma spesso il paziente non è informato sulla malattia e per questo non ne riconosce i 

sintomi”, dice Franco Bassetto, presidente della Società Italiana di Chirurgia Plastica 

Ricostruttiva-rigenerativa ed Estetica (SICPRE). “Per questo ormai da anni la nostra società 

scientifica dedica a questa patologia una giornata di aggiornamento scientifico e sensibilizzazione 

per il pubblico, come facciamo per la ricostruzione mammaria in occasione del Breast 

Reconstruction Awareness Day (BRA Day) e per i pazienti ex obesi con il Post Bariatric Day”.  

“In molti casi i pazienti arrivano alla diagnosi di linfedema quando il gonfiore è stabile e 

persistente, e quindi in uno stadio clinico intermedio o avanzato”, prosegue Emanuele Cigna, anche 

direttore della sezione dipartimentale di Chirurgia plastica e Microchirurgia dell'Azienda 

Ospedaliero Universitaria Pisana.  

 



 

 

 

 Cos'è il linfedema e come si manifesta  

Il linfedema può essere primario, se causato da anomalie congenite del sistema linfatico, oppure 

secondario, quando compare in conseguenza di alcune malattie o, più spesso, dalla rimozione 

chirurgica dei linfonodi, come in alcuni casi di tumore del seno, della cervice, dell'utero, della 

prostata ecc. Il linfedema riduce la funzionalità dell’arto interessato (il braccio nel caso di 

asportazione dei linfonodi ascellari per tumore del seno, la gamba per asportazione dei linfonodi 

inguinali e pelvici per tumori ginecologici e urologici) rendendo difficile la vita quotidiana e di 

relazione del paziente. Solitamente insorge a distanza di 1-4 anni dalla chirurgia oncologica.  

“I cancer-survivors, cioè le persone che sono riuscite a sconfiggere il cancro, rappresentano il 

numero più elevato di pazienti affetti da linfedema in Italia – dice Giuseppe Visconti, coordinatore 

del Capitolo del Linfedema della SICPRE -. È un vero paradosso terapeutico: persone guarite dal 

cancro, che si ammalano di una nuova patologia cronica e debilitante di cui non erano neanche a 

conoscenza”. 

 

Come si cura il linfedema 

L'approccio ideale alla malattia è precoce, multidisciplinare e super-specializzato.  

“Per favorire lo scarico della linfa verso la radice dell'arto sono importanti il controllo del peso, la 

fisioterapia decongestiva, il bendaggio elastico degli arti e l’utilizzo di indumenti compressivi su 

misura”, – spiega Emanuele Cigna, anche direttore della sezione dipartimentale di Chirurgia 

plastica e Microchirugia dell'Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana. Negli stadi avanzati (III e 

IV) è necessario ricorrere alla chirurgia, eseguita esclusivamente in centri altamente 

specializzati, che ha lo scopo di collegare i vasi linfatici ostruiti a piccole venule. In questo 

modo, la linfa si scarica nel sistema venoso e il gonfiore si riduce. 

“La microchirurgia linfatica – dice ancora Visconti, Fondazione Policlinico Gemelli IRCCS - 

Università Cattolica del Sacro Cuore - necessita di competenze e strumentazioni microchirurgiche e 

supermicrochirurgiche, nonché di strumentazione e tecnologia avanzata quali il microscopio ad alta 

risoluzione con fluorescenza integrata, l’ecografia ad altissima frequenza, la linfografia a 

fluorescenza e strumentazione ultrafine.  Per questo è fondamentale rivolgersi ai centri 

specializzati. La recente introduzione del robot microchirurgico potrebbe contribuire alla diffusione 

di questa chirurgia in ulteriori centri, riducendo il tempo di apprendimento per i 

supermicrochirurghi nascenti”.  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

CHI È LA SICPRE  

La SICPRE, Società Italiana di Chirurgia Plastica Ricostruttiva-rigenerativa ed Estetica, è la più 

rappresentativa associazione di chirurghi plastici presente nel nostro Paese. È stata fondata a 

Roma nel 1934 ed è riconosciuta dal Ministero della Salute. La SICPRE è gemellata (unica italiana) 

con l’American Society of Plastic Surgeons ASPS ed è referente ufficiale in Italia del progetto 

internazionale ICOBRA, che ha il fine di coordinare i registri delle protesi mammarie di tutto il 

mondo. La SICPRE è inoltre gemellata con l’International Society of Aesthetic Plastic Surgery 

ISAPS; fa parte (unica italiana) di ICOPLAST, la confederazione internazionale delle società di 

chirurgia plastica ufficialmente riconosciute; è legata a UEMS, l’Unione Europea dei Medici 

Specialisti. La SICPRE è inoltre gemellata con buona parte delle omologhe società scientifiche 

europee e mondiali e con le società scientifiche italiane con cui condivide temi e ambiti di interesse. 

www.sicpre.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni per la stampa  
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